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Scafati. Incompatibilità dellʼuffi  cio 
avvocatura, la maggioranza blinda il 
legale dellʼente, Francesco Romano, 
e accusa lʼopposizione di interessi 
dietro le cause dellʼente. A bloccare 
le intenzioni di Mario Santocchio, il 
consigliere di Fratelli dʼItalia che ha 
presentato lʼinterrogazione sul caso, 
ci ha pensato proprio il sindaco Pa-
squale Aliberti. Tutto sotto lo sguardo 
del responsabile dellʼuffi  cio legale di 
Palazzo Mayer, che ieri si è mesco-
lato tra la gente per capire meglio 
quello che lo riguardava. «Parlate 
proprio voi, che avete avviato delle 
transazioni con lʼavvocato Romano. 
Tra voi cʼe chi mi attacca dai palchi e 
poi difende lʼente nelle sedi giudizia-
rie». Chiaro riferimento allʼavvocato 
Marco Cucurachi, capogruppo del Pd 

e difensore dellʼingegnere Antonio 
Sicignano nellʼinchiesta Overline. 
Aliberti non lo nomina mai, ma lo 
guarda fisso negli occhi quando 
spiega il suo pensiero. Chiede anche 
spiegazioni a Santocchio, che però 
lascia lʼaula. Ma il capogruppo non 
perde la calma ed evita di cadere 
nella trappola della provocazione. 
A infuriarsi ci pensa lʼex sindaco 
Nicola Pesce.  «Questo clima è gra-
ve. Sindaco fai nomi e cognomi di 
questo consigliere dʼopposizione. 
Non accusare solo», ha replicato. 
Ma a passare resta la linea Aliberti. 
In 14 blindano Romano. Ma il caso 
tra incarichi legali e Comune resta 
un nodo aperto. 

Scafati. La maggioranza di Pasquale 
Aliberti accelera i tempi sulla deca-
denza e venerdì, prima dellʼImmaco-
lata, tenterà di chiudere la partita sul 
contenzioso tra il Comune di Scafati 
e il primo cittadino. Al momento non 
cʼè nessuna conferma dai fedelissimi, 
ma lʼobiettivo è raggiungere quanto 
prima il voto anticipato. Magari con 
uno dei tanti colpi di scena di ieri 
sera. Una seduta che passerà alla sto-
ria per essere stata una delle più tese 
degli ultimi anni, con la segretaria ge-
nerale dellʼente, Immacolata Di Saia, 
che ha già fatto richiesta dellʼaudio 
del Consiglio per consegnarlo stama-
ne alla Procura. Un modo, a suo dire, 
per tutelarsi dai continui attacchi 
ricevuti dal presidente dellʼassise, 
Pasquale Coppola. «Devi stare zitta 
segretaria, non devi parlare con il 
sindaco. Fai la segretaria, non soste-
nere la maggioranza o lʼopposizione. 
Mi devi dare supporto», ha ripetuto 
più volte lʼex assessore. 
Segnale che la tensione, dopo il Con-
siglio convocato venerdì da Teresa 
Formisano, è alle stelle. E rischia 
di raggiungere il top con una nuova 
assise, in programma tra 48 ore, per 
votare, in prima convocazione alle 
17, lʼassestamento di bilancio. Un 
colpo di scena che ha spiazzato tutti, 
anche i componenti dellʼopposizione 
e lo stesso Coppola. Una strategia 
favorita dal pagamento di 6mila euro 
al Comune di San Valentino Torio, 
indispensabile per non perdere 
un fi nanziamento sul Paes (Piano 
dʼazione per lʼenergia sostenibile) e 
dunque rispettare i patti come previ-
sti dal fondo di compartecipazione. 
Una vicenda che ha fatto andare su 
tutte le furie lʼex fedelissimo Cop-
pola. «Stai svilendo il mio ruolo di 
presidente del Consiglio comunale. 
Mi stai chiamando in tutti i modi sui 
giornali. Don Abbondio, kamikaze, 
Isis. E basta. Sappi che decido io. 
Che ho fatto sempre gli interessi della 
città e degli scafatesi. Non si votano 
emendamenti». 
Pronta la replica del primo cittadino: 
«Hai violato le disposizioni statutarie. 
Sei risultato assente nelle sedi prepo-
ste e abbiamo valutato il tuo impedi-
mento per quanto riguarda venerdì 
scorso», ha detto. Lʼex assessore dal 
canto suo però, insieme allʼalleato 
Pasquale Vitiello, ha provato a difen-
dere le sue ragioni. «Quando capirai 
cosa rappresento allora mi sentirò 

più rispettato. Finiscila. Ti segnalerò 
al ministero dellʼInterno. Smettila, ti 
voglio bene. Sono io il presidente. Ri-
cordalo. Non sono uno scemo». Nel 
mirino degli oppositori è fi nita anche 
la segretaria generale, Immacolata 
Di Saia, rea di fare gli interessi della 
giunta. «Non riusciamo a capire più 
cosa sta succedendo», ha detto Ma-
rio Santocchio del gruppo Fdi. «Qui 
le norme non vengono rispettate». 
Parole di fuoco, con i fedelissimi 
che però non sono stati a guardare. 
Tra tutti la più battagliera è stata 
Teresa Formisano. Finita nel mirino 
delle critiche per la convocazione 
del consiglio di venerdì scorso, in 
qualità di consigliere anziano, non 
si è tirata indietro davanti a quello 
che è parso quasi un confronto senza 
esclusioni di colpi con Coppola. «Hai 

convocato un consiglio che non si 
doveva tenere. Non posso fare quello 
che volete voi. Ripeto che non sono 
uno scemo», ha ripetuto il presidente 
dellʼassise. «Fammi una mozione di 
sfi ducia». Immediata la risposta della 
presidente della Commissione Aff ari 
Sociali: «Io ho pensato alla città. 
Ma per davvero». Alla fi ne passa la 
linea Aliberti, con il solito appoggio 
esterno di Michele Raviotta del Co-
tucit. Coppola ha confermato che 
valuterà solo il rinvio dellʼargomento 
di bilancio, nonostante la richiesta 
dellʼassessore Diego Chirico chieda 
lʼanticipazione della discussione a 
venerdì. Per questo la storia potrebbe 
ripetersi, con la Formisano pronta a 
riconvocare lʼassise.

DOMENICO GRAMAZIO

Aliberti accelera sulla decadenza
Tensione e accuse tra il primo cittadino di Scafati e il presidente dell’assise Pasquale Coppola. Audio della seduta in Procura
Chiesta una nuova convocazione venerdì per non perdere un fi nanziamento sul Paes, ma è giallo sull’iter del contenzioso

ACCUSE TRA ALIBERTI, COPPOLA E L’OPPOSIZIONE
Un momento del Consiglio comunale di ieri sera

Scafati. Doveva essere il punto 
allʼordine del giorno dove mag-
gioranza e opposizione avevano 
promesso responsabilità per sal-
vaguardare i livelli occupazionali, 
ma invece si è trasformato nel 
momento più diffi  cile dellʼammini-
strazione Aliberti. Lʼassise è fi nita 
nel peggiore dei modi sulla que-
stione Publiparking. Dopo un botta 
e risposta violento la maggioranza, 
contestando lʼatteggiamento di Pa-
squale Coppola e dellʼopposizione, 
ha lasciato lʼaula facendo venir 
meno il numero legale e, dunque, 
mettendo a rischio la gara indetta 
dallʼAcse con il Cda di lunedì scor-
so. Nulla, invece, dovrebbe accade-
re per quanto riguarda la proroga 
dei lavoratori. La loro posizione, 
secondo Aliberti, sarebbe blindata: 
«Sono salvi. Lavorerete pure doma-
ni», ha detto al termine dellʼassise 
il primo cittadino alla delegazione 
di operai presenti in aula. «Sullʼim-
mediata esecutività, invece, vi dico 

che non serve. La società è parte-
cipata totalmente dal Comune. Noi 
continueremo a tenere conto della 
delibera di venerdì scorso». E pro-
prio su questo punto è degenerata la 
situazione, con lʼopposizione pronta 
a dare lʼok alla proroga per la ma-
estranza, ma a non votare per la 
gara che deciderà il nuovo gestore 
del servizio per i prossimi 5 anni. Se 
non votiamo quella delibera li man-
diamo a casa» ha sbottato Daniela 

Ugliano, consigliera che ha fi rmato 
lʼemendamento della discordia. Un 
punto su cui Coppola non ha voluto 
trattare, scatenando perfi no lʼira di 
Raviotta del Cotucit, allineato sulle 
posizioni alibertiane. «Vergognati di 
quello che stai facendo, dimettiti», 
ha urlato contro lʼex fedelissimo 
del primo cittadino di Scafati. Ma 
i nervi saltano definitivamente 
quando Coppola vieta lʼutilizzo di 
smatphone in aula (anche ai gior-
nalisti) dopo alcuni video eff ettuati 
dalla consigliera Brigida Marra. Il 
clima diventa incandescente, con 
il presidente dellʼassise costretto 
ad allontanare perfi no lʼassessore 
al Bilancio, Diego Chirico, che gli 
aveva dato dellʼincompetente. Ma 
la storia non cambia. Si va al voto 
senza la maggioranza e manca il 
numero legale. I lavoratori sono 
salvi, il futuro del servizio sosta a 
Scafati resta un rebus.

Bagarre sul caso parcheggi

I fedelissimi blindano il responsabile dell’uffi cio legale

La maggioranza non vota e manca il numero legale: gara a rischio
Garanzie ai lavoratori sulla proroga: «Voi continuerete a operare»

Santocchio: «L’avvocato Romano è incompatibile». La mozione dell’opposizione viene bocciata
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IL CONSIGLIO

Scafati. Dai video su YouTube 
allo show in Consiglio comunale. 
Non cʼha pensato su due volte 
ieri sera Domenico DʼAniello, a 
Scafati conosciuto da tutti come 
“Mimì il Tormentone”, che ieri 
sera ha inveito contro il presidente 
del Consiglio comunale, Pasquale 
Coppola. Dopo essere stato il 
bersaglio preferito nei suoi video, 
il ristoratore ha sfi dato anche i 
vigili urbani presenti in aula pur 
di criticare lʼatteggiamento dellʼex 
fedelissimo di Pasquale Aliberti. 
«Cosa stai facendo tu? Stai facen-
do gli interessi degli scafatesi? 
Tu non stai pensando a nessuno. 
Vergognati?», ha aff ermato. «Ti stai 
comportando malissimo. Ma cosa 
dici? Basta lo dico io». 
Un atteggiamento che ha fatto in-
furiare Coppola, con il presidente 
dellʼassise che ha perfi no richiesto 
lʼintervento dei caschi bianchi 
presenti nellʼaula consiliare della 
“Morlicchio” per allontanare il ri-
storatore. A difendere lʼex assesso-
re anche lʼalleato Pasquale Vitiel-
lo. «Vai via di qui. Basta minacce 
contro una carica istituzionale. 
Rispettate il presidente Coppola», 
ha detto. Ma dopo qualche minuto, 
però, gli animi si sono calmati e 
per Domenico DʼAniello non cʼè 
stato più bisogno di abbandonare 
la sede del Consiglio comunale. 
Non è escluso che oggi, a mente 
fredda e dopo una chiacchierata 
con gli amici al bar, possa com-
mentare il suo gesto attraverso un 
video che poi pubblicherà sul web. 

(D.G.)
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“Tormentone”
show in aula:
«Non pensate
agli scafatesi»
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